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DIPARTIMENTO AMBIENTE E ENERGIA
UFFICIO ENERGIA

23AF

23AF.2019/D.00526 8/7/2019

Art.12, D.Lgs. n.387/2003 - Art.3, L.R. n. 1/2010. D.D. n.23AF.2016/D.00319 del 18/11/2016. Progetto per la costruzione e l'esercizio di
un impianto eolico e relative opere connesse ed infrastrutture indispensabili denominato "Castellani" da realizzare in agro dei Comuni di
Maschito, Venosa, Forenza, Palazzo San Gervasio e Banzi, autorizzato alla Società WKN Basilicata Development PE2 S.r.l. con sede
legale in Tremestieri Etneo (CT). Proroga del termine per l’inizio dei lavori.

X



 

Pagina 2 di 8 

 

IL DIRIGENTE 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche e integrazioni, recante: 
“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni”; 

VISTA la legge regionale n. 12 del 02.03.1996, e successive modificazioni e integrazioni, recante: 
“Riforma dell’organizzazione amministrativa regionale”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 13 gennaio 1998, n.11 “Individuazione degli atti di 
competenza della Giunta”, 

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale: n. 1697 del 02 giugno 1998 “DGR n. 162/98 – Modifiche 
in ordine alle determinazioni dirigenziali che non comportano impegni di spesa” e 03 maggio 
2006 n. 637 “Modifica della D.G.R. n. 2903 del 13.12.2004: Disciplina dell’iter procedurale delle 
proposte di deliberazione della Giunta regionale e dei provvedimenti di impegno e liquidazione 
della spesa”; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1340 del 11/12/2017 “Modifica della D.G.R. 539 del 23 
aprile 2008 - disciplina dell'iter procedurale delle determinazioni e disposizioni dirigenziali della 
Giunta Regionale.”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 19 febbraio 2014, n. 227 “Denominazione e 
configurazione dei dipartimenti regionali relativi alle aree istituzionali "Presidenza della Giunta" 
e "Giunta regionale”; 

VISTO la deliberazione della Giunta regionale 19 febbraio 2014, n. 234 “(Conferimento dell'incarico di 
Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente e Territorio e di direzione ad interim del 
Dipartimento Infrastrutture Opere Pubbliche e Trasporti)”; 

VISTA la DGR n. 122 del 24/02/2017, avente ad oggetto: “Dirigenti Generali dei dipartimenti regionali 
in scadenza di incarico. Determinazioni.”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 10 giugno 2014, n. 694 “Dimensionamento ed 
articolazione delle strutture e delle posizioni dirigenziali delle aree istituzionali della Presidenza 
della Giunta e della Giunta regionali. Individuazione delle strutture e delle posizioni dirigenziali 
individuali e declaratoria dei compiti loro assegnati”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 10 giugno 2014, n. 695 “Dirigenti regionali a tempo 
indeterminato, conferimento incarichi di direzione delle strutture dirigenziali dei dipartimenti 
regionali dell'area istituzionale della Presidenza della Giunta e della Giunta”; 

 
VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 22 maggio 2015, n. 689 “Dimensionamento ed  

articolazione delle strutture e delle posizioni dirigenziali delle aree istituzionali della Presidenza 
della Giunta e della Giunta regionale. Modifiche alla DGR n. 694/14”; 

 
VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 26 maggio 2015, n. 691 “DGR n. 689/2015. Ridefinizione 

dell'assetto organizzativo dei dipartimenti delle aree istituzionali "Presidenza 
 della Giunta" e "Giunta regionale". Affidamento incarichi dirigenziali”; 
 
VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 9 giugno 2015, n. 771 “DGR n. 689/2015 e DGR 

n.691/2015. Rettifica”; 
 
VISTA la D.G.R. n. 624 del 07/06/2016 con la quale sono state approvate ulteriori modifiche all’assetto 

organizzativo regionale provvedendosi alla rideterminazione del numero complessivo e della 
denominazione dei Dipartimenti Regionali; 

VISTA la DGR n. 122 del 24/02/2017, avente ad oggetto: “Dirigenti Generali dei dipartimenti regionali 
in scadenza di incarico. Determinazioni.”; 
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VISTA la DGR n. 483 del 26/05/2017 “DGR 122/2017. “Dirigenti Regionali dei Dipartimenti Regionale in 
scadenza di incarico. Ulteriori determinazioni” ; 

 
VISTA la DGR n. 818 del 31/07/2017 “Dirigenti Regionali dei Dipartimenti Regionale in scadenza di 

incarico. Determinazioni” ; 

VISTA la Legge Regionale 6 settembre 2001, n. 34 recante: “Nuovo ordinamento contabile della 
Regione Basilicata”; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss. mm. e ii; 

 

VISTA la L.R. 22 novembre 2018, n. 38, avente ad oggetto “Seconda variazione del bilancio di 
previsione pluriennale 2018/2020 e disposizioni in materia di scadenza di termini legislativi nei 
vari settori di intervento della Regione Basilicata”; 

VISTA la L.R. 30/11/2018, n. 41 avente ad oggetto “Norme in materia di tutela delle prestazioni 
professionali per attività espletate per conto di committenti privati di contrasto all’evasione 
fiscale” pubblicata nel B.U. Basilicata 4 dicembre 2018, n.52, S.O.;  

VISTA la L.R. 13 marzo 2019, n. 2, avente ad oggetto “Legge di Stabilità regionale 2019”; 

VISTA la L.R. 13 marzo 2019, n. 3, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione finanziario per il triennio 

2019 - 2021”; 

VISTA la D.G.R. 15/03/2019, n. 169, avente ad oggetto: “Ripartizione in capitoli dei titoli, delle 

tipologie e delle categorie delle entrate e delle missioni, dei programmi, dei titoli e dei 

macroaggregati delle spese del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2019-2021”; 

VISTA la L.R. 13 marzo 2019, n. 4, avente ad oggetto “Ulteriori disposizioni urgenti in vari settori 

d’intervento della Regione Basilicata”; 

VISTA la legge 17 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni, recante “Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 e successive modifiche e integrazioni, recante 
“Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme comuni per il mercato interno dell'energia 
elettrica”; 

VISTO il decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato del 25 giugno 1999 ed il 
decreto del Ministro delle attività produttive del 23 dicembre 2002, che determinano l’ambito 
della rete di trasmissione nazionale (nel seguito RTN); 

VISTA la legge 27 ottobre 2003, n. 290 e successive modifiche e integrazioni, recante "Conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, recante disposizioni urgenti 
per la sicurezza del sistema elettrico nazionale e per il recupero di potenza di energia elettrica. 
Deleghe al Governo in materia di remunerazione della capacità produttiva di energia elettrica e 
di espropriazione per pubblica utilità"; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 maggio 2004 “Criteri, modalità e 
condizioni per l'unificazione della proprietà e della gestione della rete elettrica nazionale di 
trasmissione”; 

VISTA la Legge 23 agosto 2004, n. 239 e successive modifiche e integrazioni, recante “Riordino del 
settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in 
materia di energia”; 

VISTO il decreto del Ministero delle attività produttive del 20 aprile 2005, pubblicato in G.U.R.I. 29 
aprile 2005, n. 98, “Concessione alla società Gestore della rete di trasmissione nazionale S.p.A. 
delle attività di trasmissione e dispacciamento dell'energia elettrica nel territorio nazionale”; 
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VISTO il decreto del Ministero dello sviluppo economico 15 dicembre 2010, pubblicato in G.U.R.I. 7 
gennaio 2011, n. 4, “Modifica ed aggiornamento della convenzione annessa alla Concessione 
rilasciata alla società Terna per le attività di trasmissione e dispacciamento dell'energia 
elettrica nel territorio nazionale”; 

VISTO il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 e successive modifiche e integrazioni, recante 

“Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia elettrica prodotta 

da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità”; 

VISTO il DM 10 settembre 2010 del Ministero dello Sviluppo Economico “Linee guida per 

l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili.”; 

VISTO il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 e successive modifiche e integrazioni, recante 

“Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 

rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 

2003/30/CE”; 

VISTA la legge regionale 19 gennaio 2010, n. 1 recante “Norme in materia di energia e Piano di 

Indirizzo Energetico Ambientale Regionale. D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 – L.R. n. 9/2007”; 

VISTA la legge regionale 15 febbraio 2010, n. 21 recante “Modifiche ed integrazioni alla L. R. 

19.01.2010, n. 1 e al Piano di Indirizzo Energetico Ambientale Regionale”; 

VISTA la legge regionale 26 aprile 2012, n. 8 recante “Disposizioni in materia di produzione di energia 

elettrica da fonti rinnovabili”; 

VISTA la legge regionale 9 agosto 2012, n. 17 recante “Modifiche alla Legge Regionale 26 aprile 2012, 

n. 8”; 

VISTO il decreto del Ministero dello sviluppo economico 10 settembre 2010 “Linee guida per 

l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”; 

VISTO il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 15 marzo 2012, (G.U.R.I. n. 78 del 2 aprile 

2012), recante "Definizione e qualificazione degli obiettivi regionali in materia di fonti 

rinnovabili e definizione delle modalità di gestione dei casi di mancato raggiungimento degli 

obiettivi da parte delle Regioni e delle province autonome" (c.d. decreto burden-sharing); 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 recante “Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità”; 

VISTA la deliberazione di giunta regionale 29 dicembre 2010, n. 2260 (Legge regionale 19 gennaio 

2010 n. 1, articolo 3 - Approvazione Disciplinare e relativi allegati tecnici)”; 

VISTA la D.G.R. n. 41 del 19/01/2016, con la quale sono state approvate le modifiche al Disciplinare di 

cui alla D.G.R. del 29 dicembre 2010 n. 2260 che individuano, tra l’altro, per ciascuna tipologia 

di fonte rinnovabile e di impianto produttivo relativamente alle diverse fasi del procedimento 

amministrativo, le varianti sostanziali ai progetti da assoggettare ad Autorizzazione Unica 

(A.U.) o al rinnovo della stessa e quelle non sostanziali, per le quali non è necessario rifare il 

procedimento autorizzativo; 

VISTA la nota del 01/03/2019 prot. n. WKN/BAS2/ST/2019005 della società WKN Basilicata 
Development PE2 srl con sede legale in 95030 Tremestieri Etneo  alla Piazza Tivoli, 20 - C.F. n. 
04848290872, acquisita al protocollo dipartimentale  in data 04/03/2019 al n. 2019-0037842, 
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con la quale ha richiesto la proroga di venti mesi dei termini fissati con D.D. n. 
23AF.2017/D.01451 del 30/11/2017 per dare inizio e fine ai lavori di costruzione del progetto 
denominato Castellani inerente il parco eolico e relative opere connesse ed infrastrutture 
indispensabili da ubicare in agro dei Comuni di Maschito e Venosa (PZ), autorizzato con DD n. 
23AF.2016/D.00319 del 18/11/2016;  

ATTESO che dall’istruttoria svolta dall’Ufficio, risulta quanto segue: 

- a far data dall’adozione della citata D.G.R. n. 1489 (17 Novembre 2015) decorre il termine 
di validità del Giudizio Favorevole di Compatibilità Ambientale per l’impianto eolico in 
parola, ai sensi del combinato disposto dell’art.7, comma 6, della L.R. n.47/1998 e 
dell’art.26, comma 6, del D.Lgs.n.152/2006; 

- con D.G.R.n. 1489/2015 è stato stabilito, ai sensi dell’art.26, comma 6, del 
D.Lgs.n.152/2006, che il provvedimento amministrativo di rilascio della Compatibilità 
Ambientale ha una validità di 5 anni a far data dall’adozione dello stesso atto deliberativo 
e che entro detto termine dovranno essere iniziati ed ultimati tutti i lavori relativi al 
progetto di cui trattasi,  

- ai sensi della citata D.G.R.n. 1489/2015, il Giudizio Favorevole di Compatibilità Ambientale 
è, allo stato attuale, in corso di validità; 

- la Società WKN Basilicata Development PE2 srl risulta titolare di AUTORIZZAZIONE UNICA, 
ex art. 12 del D. Lgs.n.387/2003, per la costruzione e l'esercizio dell’impianto eolico di cui 
trattasi, rilasciata con la citata D.D.n.23AF.2016/D.00319 del 18/11/2016; 

- con la D.D. n.319/2016 di autorizzazione, si prescriveva l’obbligo di dare inizio 
all’esecuzione dei lavori di costruzione dell'impianto, delle relative opere connesse e delle 
infrastrutture indispensabili entro un anno e ad ultimare gli stessi entro tre anni, 
decorrenti dalla data di ricevimento del provvedimento dirigenziale autorizzativo; 

- che dal progetto definitivo autorizzato alla Società WKN Basilicata Development PE2 S.r.l. 
sono state scorporate le infrastrutture indispensabili contenute nella STMG della TICA 
rilasciata da Terna S.p.A. del 24/12/2015 prot. TRISPA/P20150013849 e benestariate il 
03/03/2016 prot. TRISPA/P20160001157 (cfr. Elaborato POU01 Conformità POU Terna 
S.p.A.) già autorizzate ad altre Società con precedenti provvedimenti amministrativi (Serra 
Carpaneto 3 S.r.l. con D.G.R. n.279/2013 volturate a Terna Rete Italia S.p.A. e VRG Wind 
127 S.r.l. con D.D. n.552/2014 queste ultime consistenti in una nuova SE RTN a 150 kV 
denominata “Banzi”, nel collegamento in entra-esce di questa alla linea 150 kV “Genzano-
Forenza/Maschito” e nell’elettrodotto aereo a 150 kV, in affiancamento alla linea a 150 kV 
esistente, di collegamento tra la SE “Banzi” e la SE “Oppido” a 150 kV ubicata sul territorio 
del Comune di Oppido Lucano);   

- con D.D. n. 23AF.2017/D.00101 del 7/2/2017 è stato apposto il vincolo preordinato 
all'esproprio sui beni interessati dalla realizzazione delle opere e dei lavori progetto 
denominato “Castellani”, inerente la costruzione ed esercizio dell’impianto eolico; 

- con D.D. 23AF.2017.D01451 del 30.11.2017 si prescriveva di dare inizio ai lavori entro il 
18/05/2019 e ad ultimarli entro il 17/11/2020 quale termine di validità del giudizio di 
compatibilità ambientale; 

- la Società WKN Basilicata Development PE2 srl ha argomentato la richiesta di ulteriore 
proroga dichiarando che non ha potuto dare inizio ai lavori di costruzione dato che: 

 dal progetto definitivo autorizzato alla Società WKN Basilicata development PE2 srl sono 
state scorporate le infrastrutture indispensabili contenute nella STMG rilasciate da Terna 
S.p.A. del 24/1272015 PROT. trispa/P20150013849 e benestariate il 03/03/2016 prot. 
TRISPA/P20160001157 in quanto già autorizzate ad altre società con precedenti 
provvedimenti amministrativi; 
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 che la Società in data 11/04/2017 ha accettato la soluzione tecnica minima di dettaglio 
rilasciata da Terna SpA con lettera del 23/02/20217 prot. TE/P2017 0001469 condizionata 
alla volturazione a Terna di tutte le opere di rete la cui costruzione non è a carico della 
stessa Società; 

 la Società non ha certezza di poter connettere l’impianto autorizzato, sicurezza 
propedeutica al fine di poter ottenere riscontri positivi da parte dei finanziatori interessati 
al progetto in assenza della realizzazione delle predette opere di rete; 

 il progetto autorizzato prevede un lungo cavidotto interrato in MT che ha determinato 
notevoli ritardi dovuti alle difficoltà di reperimento dei contatti di tutti i proprietari 
coinvolti; 

 diverse particelle sono interessate da uso civico e ad oggi non risulta che la disponibilità 
delle aree gravate da uso civico sia stata ancora ratificata dagli uffici preposti, in quanto le 
amministrazioni interessate non hanno ancora avuto occasione di approvare le perizie 
demaniali; Inoltre è necessario che l’Ufficio Usi Civici della Regione Basilicata avvii e 
concluda la procedura di cambio di destinazione ed uso delle aree coinvolte i cui tempi 
sono molto lunghi a  causa delle notevoli istanze in corso di valutazione; 

 che contemporaneamente la Società sta valutando con i propri progettisti le soluzioni 
tecniche necessarie per soffisfare le prescrizioni ricevute dall’ADB Puglia con lettera prot. 
13817 del 24/10/2017 in merito alle strade di accesso a due aerogeneratori autorizzati. 

 

- la Società WKN ha evidenziato la necessità di almeno 20 mesi per la risoluzione delle 
questioni avanti esposte; 

 

- le Linee guida nazionali di cui al citato D.M. 10/09/2010, al paragrafo 15, punto 5, 
consentono, nell’ambito dei termini prescrittivi di inizio e fine dei lavori, la concessione di 
proroga di detti termini; 
 

- Il giudizio di compatibilità ha validità fino alla data del 17/11/2020; 
 

- pertanto, ricorrono le condizioni per l’accoglimento parziale dell’istanza di cui alla citata 
01/03/2019 prot. n. WKN/BAS2/ST/2019005 della Società WKN Basilicata Development PE2 
srl; 

RITENUTO pertanto di poter concedere la sola proroga del termine di inizio dei lavori di costruzione 
dell’impianto eolico stabilito con DD n. 319/2016, stabilendo che gli stessi dovranno avere inizio 
entro la data del 18/05/2020, fermo restando il termine di ultimazione dei lavori fissato al 
17/11/2020; 

CONSIDERATO che l’oggetto del presente provvedimento non rientra tra le materie di competenza degli 
organi di direzione politica come individuate nella richiamata deliberazione della Giunta 
regionale 13 gennaio 1998 n.11 (Individuazione degli atti di competenza della Giunta); 

DETERMINA 

1. Di ACCOGLIERE parzialmente l’istanza di proroga della Società WKN Basilicata Development PE2 srl con 
sede legale in 95030 Tremestieri Etneo (CT)  alla Piazza Tivoli, 20 - C.F. n. 04848290872 pec: 
wknbasilicatape2@pec.it, e per l’effetto prorogare il termine per l’inizio dei lavori di costruzione  
dell’impianto eolico e delle relative opere connesse, stabilendo che la stessa  è tenuta a dare concreto 
avvio ai lavori di costruzione dell'impianto di cui trattasi entro e non oltre il 18/05/2020, fermo restando 
il termine per l’ultimazione dei lavori fissato  al 17/11/2020 con DD. 1451 del 30/11/2017, a pena di 
perdita di efficacia della citata autorizzazione; 

 
2. Di DISPORRE che la polizza fideiussoria a garanzia della dismissione dell’impianto, da trasmettere 

prima dell’inizio dei lavori, dovrà essere sottoscritta digitalmente e inviata a mezzo pec dalla Banca o 
dalla Assicurazione che la presta al seguente indirizzo: ufficio.energia@cert.regione.basilicata.it; 
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3. Di STABILIRE che restano ferme le condizioni e le prescrizioni dettate dall’autorizzazione unica regionale 
rilasciata alla Società WKN Basilicata Development PE2 srl con la D.D. n. 23AF.2016/D.00319 del 
18/11/2016 e successivi provvedimenti citati in premessa, per quanto non modificato dal presente 
provvedimento; 

 
4. Di TRASMETTERE il presente provvedimento alla Società WKN Basilicata Development PE2 srl ed ai 

Comuni di Maschito, Venosa, Palazzo San Gervasio, Forenza e Banzi i cui territori sono interessati dalla 
realizzazione dei lavori e delle opere dell'impianto eolico autorizzato; 

 
5. Di TRASMETTERE il presente provvedimento all’Ufficio Compatibilità Ambientale, tramite il sistema 

informatico dei provvedimenti amministrativi della Regione Basilicata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al competente Tribunale Amministrativo 
Regionale entro sessanta giorni o, in alternativa, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica 
entro centoventi giorni decorrenti dalla comunicazione o pubblicazione dello stesso. Il presente provvedimento è 
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata. 

 

 

 

 

 
 

 

Teresa Bruno Maria Carmela Santoro



 

Pagina 8 di 8 

 

 

Art.12, D.Lgs. n.387/2003 - Art.3, L.R. n. 1/2010. D.D. n.23AF.2016/D.00319 del 18/11/2016. Progetto per la costruzione e l'esercizio di
un impianto eolico e relative opere connesse ed infrastrutture indispensabili denominato "Castellani" da realizzare in agro dei Comuni di
Maschito, Venosa, Forenza, Palazzo San Gervasio e Banzi, autorizzato alla Società WKN Basilicata Development PE2 S.r.l. con sede
legale in Tremestieri Etneo (CT). Proroga del termine per l’inizio dei lavori.

Assunta Palamone 09/07/2019

Maria Carmela Santoro


